
Sono già trascorsi cinque anni dalla mia elezione a Sindaco. Cinque
anni intensi, non sempre facili, ma dove è prevalsa la grande soddisfazione
per le idee e i progetti che si sono trasformati in realtà. 

Ho la consapevolezza di aver realizzato - insieme alla mia
Amministrazione - il programma con il quale mi ero presentata ai cittadini
nel 2004, questo mi ha dato lo stimolo e la forza per candidarmi nuovamen-
te a Sindaco di Collegno. Il sostegno che i partiti della “Coalizione democra-
tica” mi hanno espresso nasce dal buon lavoro svolto e dalla condivisione
di nuovi obiettivi. 

Il programma con il quale ci presentiamo e alla cui stesura hanno con-
tribuito anche associazioni e singoli cittadini, è un documento concreto,
basato sull’esperienza e sulla conoscenza quotidiana della nostra città. 

Il mio impegno e quello dei Partiti della coalizione è di realizzare i pro-
getti qui contenuti, verificandoli costantemente insieme ai cittadini, convin-
ti come siamo del valore della partecipazione attiva alla vita della nostra
comunità.

Chiedo perciò a tutte le cittadine e i cittadini che lo desiderino, di soste-
nerci e di impegnarsi con noi nei prossimi giorni per garantire ancora una
volta il successo alle elezioni del 6 e 7 giugno. 

Silvana Accossato
Candidata Sindaco

della Coalizione Democratica
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Innovazione nella continuità. Questo è lo spirito che contraddistingue i partiti che
compongono la Coalizione Democratica. Una scelta di candidarsi ancora per il buon
Governo della Città, con la consapevolezza del lavoro fatto in questi anni, dei risultati rag-
giunti, della capacità dimostrata nell’affrontare la complessità della vita di una città
importante come Collegno, in continuità sia con la tradizione avviata nel 1995 sia con
l’esperienza innovativa e partecipata intrapresa nel 2004. 

La sfida è quella di mettersi al servizio di tutti i cittadini aggiornando le politiche
messe in campo finora, convinti che solo attraverso un confronto serrato e aperto con
tutti possa trovare risposta il nodo intricato del rapporto dato oggi dalla rappresentanza
politica. 

I fondamenti politici e ideali dell’azione di governo fin qui condotta e del program-
ma che la Coalizione Democratica propone ai collegnesi si trovano nella Costituzione ita-
liana e in particolare in questi articoli:  

“ART.1 L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro…”
“ART. 11 L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà di altri popo-

li e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali…”

Lavoro, Pace e Ambiente rappresentano i nostri obiettivi principali per il futuro. 
La grave crisi economica richiede uno sforzo eccezionale di tutte le istituzioni pubbli-

che e un ripensamento profondo dei modelli di sviluppo che ci hanno accompagnato in
questi ultimi anni. E’ necessario mettere in campo risorse che invertano la crisi in atto, per
sostenere il sistema produttivo esistente e consentano lo sviluppo di nuove filiere economi-
che fondate sul criterio della sostenibilità ambientale e del risparmio energetico. 

Su questi temi così come su quelli della creazione di un sistema più solido di ammor-
tizzatori sociali sfidiamo il governo nazionale a fare la sua parte e agire conseguentemente. 

Collegno è al centro delle importanti trasformazioni dell’area metropolitana quali
corso Marche, il prolungamento della metropolitana e la Città della Salute, destinate a
qualificare e valorizzare l’intera Zona Ovest migliorandone la qualità della vita. Sta a noi
essere protagonisti di queste occasioni di sviluppo giocando il nostro ruolo fino in fondo.

Ribadiamo il ruolo di Collegno quale Città della Pace. Chi ambisce oggi ad ammini-
strare una realtà complessa come la nostra non può fare a meno di operare affinché, con-
cretamente, “migliorino le relazioni tra le persone”, condizione essenziale per una crescita
della coscienza complessiva delle persone, in una fase in cui, invece, si assiste ad un gene-
rale imbarbarimento della società. La nostra è una storia fatta di accoglienza e inclusione,
una città che è cresciuta negli anni grazie al mescolarsi di persone provenienti da tutte le
regioni italiane e oggi deve continuare a farlo con chi arriva da altre parti del mondo.
Costruire percorsi di tolleranza è il compito principale della Coalizione Democratica. 
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presso il Comune; 
• prevedere un attento monitoraggio dello stato dei servizi nella scuola e la costruzio-

ne di percorsi di vita quanto più autonomi possibile per le persone diversamente
abili: frequenza di scuole di istruzione secondaria, borse inserimento lavoro e tiro-
cini formativi;

• valorizzare l’esperienza del progetto “vita indipendente” in alloggio e forme di con-
vivenza guidata;

• realizzare aree gioco utilizzabili anche dai bambini diversamente abili. 

1.6 Povertà e marginalità

A fronte di un sempre maggiore impoverimento generalizzato causato dall’incremen-
to della disoccupazione, del sempre maggiore costo della vita, dello stato di crisi economi-
ca, è necessario:

• incrementare l’attenzione ai bassi redditi con agevolazioni in termini di trasporti,
servizi per l’infanzia e contenimento delle tariffe dei servizi, sull’esempio degli sgra-
vi già in atto per mense, rette nidi, rette centri estivi, T.I.A.;

• proseguire con i progetti sul modello  “Buon Samaritano” e “Mensamica” gestito da
volontari che si occupano della raccolta e della redistribuzione di alimenti recupe-
rati dalle mense scolastiche o messi a disposizione dai supermercati cittadini per le
mense sociali;

• individuare forme di integrazione degli ammortizzatori sociali per i lavoratori
espulsi dal mondo del lavoro; 

• favorire e incrementare il numero degli orti urbani destinato ad anziani e disoccu-
pati;

• progettare a livello sovracomunale, la realizzazione di un centro di accoglienza per
i senza tetto.

1.7 Cittadini stranieri

Le comunità di stranieri nella nostra città aumentano così come devono aumentare
di conseguenza le azioni di integrazione per favorire percorsi di legalità, di integrazione e
la partecipazione alla vita sociale attraverso:

• potenziare la Consulta Stranieri e prevedere la figura del “consigliere aggiunto”
senza diritto di voto e con funzione consultiva;

• continuare a sostenere il progetto volto a favorire l’alfabetizzazione e la scolarizza-
zione degli stranieri e sviluppare l’esperienza “mamme e bambini a scuola”;

• promuovere progetti di educazione interculturale nelle scuole;  
• promuovere e sostenere tra i cittadini stranieri l’accesso alla Biblioteca Comunale

dove possono trovare libri nelle varie lingue per adulti e bambini;
• confermare la scelta della gestione, anche attraverso il supporto del privato socia-

le, del Campo nomadi che preveda, come già avviene, il coinvolgimento  dei resi-
denti nelle scelte e nelle spese: luce, acqua, diritto d’uso dell’area;

• proseguire l’impegno ad affermare la legalità ed il rispetto delle regole di conviven-
za;

• favorire l’inserimento dei bambini rom nel percorso scolastico monitorandone la
frequenza;

• accompagnare gli interventi di inserimento lavorativo, con particolare attenzione
ai giovani, utili a favorire scelte di vita fuori dal Campo;

• sollecitare interventi risolutivi da parte dello Stato (Prefettura, Ministero
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dell’Interno) per affrontare e risolvere il problema dei documenti della cittadinan-
za per molti dei residenti al Campo.

1.8 Pari opportunità

Nel rispetto dello Statuto Comunale, che sancisce le pari opportunità, ci impegniamo
a realizzare politiche attente alle differenze di genere ma anche volte a salvaguardare i
diritti delle coppie di fatto e degli omosessuali. Nello stesso modo la Coalizione si impegna
a promuovere, nelle sedi politiche e istituzionali, il ruolo sociale del lavoro di cura.

Occorre inoltre:  

• mantenere la redazione del bilancio di genere;
• sostenere i servizi alla prima infanzia e tempo pieno per la conciliazione dei tempi

di vita;
• promuovere processi educativi nelle scuole per il rafforzamento del concetto di pari

opportunità;
• sostenere il Centro Donna con le consulenze gratuite sui temi giuridici, psicologici

del lavoro favorendone l’accesso e la conoscenza alle donne collegnesi, e proporre
la creazione di una rete di tali servizi  tra i Comuni del Patto Territoriale;

• sostenere l’Agorà delle donne e i progetti che ne scaturiscono, sull’esempio del per-
corso podistico sicuro nel Parco Dalla Chiesa il “Miglio rosa”.

• confermare l’esperienza del registro delle “Unioni Civili di Fatto” presso il nostro
Comune.

1.9 Con i giovani

Le politiche giovanili costituiscono un tema trasversale a molti settori: dall’istruzione
alla mobilità, dal lavoro alle politiche abitative. E’ necessaria una premessa: “politiche gio-
vanili” non deve costituire una scatola, una gabbia all’interno del quale introdurre proget-
ti ed eventi precostituiti. Ma occorre rivolgersi alle esigenze di cui gli stessi giovani devono
farsi promotori e attuatori. Quindi, continuare, perfezionandosi, nella politica che
l’Amministrazione ha finora attuato di “lavorare con i giovani” e non solo “lavorare per i
giovani”.

Alcuni spunti per il Progetto Collegno Giovani, quale piano strategico e metodologi-
co di lavoro:

• incentivare e sostenere il tema della casa per i giovani: avvicinare ai giovani l’esi-
genza di un investimento personale, praticabile in esperienze di edilizia comunale
convenzionata; 

• sostenere l’autonomia delle giovani generazioni, attraverso la realizzazione di solu-
zioni abitative a condizioni agevolate e praticabili;

• favorire l’accesso a mutui agevolati a giovani e giovani coppie per l’acquisto della
prima casa attraverso convezioni con gli istituti di credito e garanzie fornite dal
Comune; 

• proseguire le positive esperienze del Servizio Civile Locale, del Marchio della creati-
vità giovanile e di Piazza Ragazzabile;

• confermare gli interventi di animazione di territorio, con la presenza di giovani
educatori nei principali luoghi di aggregazione giovanile;

• programma che sottolinei la personale creatività dei giovani, affinché possano
osare, proporre, creare e anche sbagliare;

• concordare con la Provincia la realizzazione di un istituto superiore di formazione
professionale;
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• promuovere l’utilizzo e l’accesso diffuso a tecnologia wireless gratuita;
• valorizzare e ampliare i Centri di Incontro giovanili;
• incentivare e sostenere il coinvolgimento nelle associazioni affinché nei direttivi e

nelle operazioni pratiche vengano coinvolti sempre più i giovani;
• incentivare il protagonismo da parte dei giovani che verranno eletti in consiglio

comunale.

1.10 Sicurezza responsabile

La Coalizione Democratica ritiene che il controllo del territorio sia compito delle forze
dell’ordine e rifiuta l’allarmismo che porta pericolosamente all’istituzione di organismi di
“tutela” privata e di autodifesa dei singoli cittadini. Si vuole favorire inoltre le relazioni
intergenerazionali che contribuiscono a incrementare i rapporti di solidarietà, di cittadi-
nanza attiva e di sicurezza. Alla luce di questo assunto si pongono in essere alcuni inter-
venti complementari:

• potenziare il Corpo di Polizia Municipale per rendere più efficace l’azione dei vigi-
li di prossimità nei quartieri e consentire per l’intero anno, e non solo nel periodo
estivo, la realizzazione del turno serale dalle ore 21.00 alle 24.00;

• rafforzare la centrale operativa presso il Comando della Polizia Municipale;
• ampliare il progetto di videosorveglianza sul territorio; 
• incrementare la presenza sul territorio di figure quali:  nonni vigili,  volontari della

protezione civile, ecovolontari, in modo da aumentare la capacità preventiva di
controllo sulle eventuali situazioni di degrado ambientale o criticità in generale; 

• confermare e potenziare l’educazione stradale nelle scuole a cura dei nostri  opera-
tori della Polizia Municipale;

• sviluppare l’attività del mediatore sociale, luogo in cui i cittadini possono avere
ascolto e cercare conciliazione tra le parti in conflitto;

• proseguire e potenziare l’esperienza dello sportello del condominio;
• potenziare le attività di prevenzione e informazione contro le dipendenze da dro-

ghe, dal gioco d’azzardo, dall’alcool; 
• approvare un regolamento comunale sull’utilizzo di videopoker e analoghi giochi

che ne limiti e controlli l’utilizzo. 
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La cura degli luoghi pubblici è sempre stato un obiettivo primario nella nostra città.
Questa tradizione ci ha lasciato in eredità un patrimonio di edifici, piazze e di spazi verdi, di
consistente levatura e qualità. Il nostro impegno sarà finalizzato a migliorare la fruibilità e
la godibilità del patrimonio pubblico da parte di tutti  i nostri cittadini. A partire da una mag-
giore valorizzazione del patrimonio artistico locale. Ma pensiamo anche ai luoghi dove i cit-
tadini possono partecipare alla vita sociale di Collegno, incontrare altri cittadini, “uscire di
casa”, talora per momenti ricreativi culturali, talvolta per sviluppare il proprio impegno civi-
le di partecipazione alle decisioni che riguardano la convivenza nel proprio quartiere. Così
intendiamo la funzione e lo scopo profondo del patrimonio pubblico di una città.

In questi anni molto è stato fatto su questo fronte, infatti, sono numerosi i centri di
aggregazione e di incontro. 

Gli spazi e le iniziative culturali di carattere musicale o artistico hanno raggiunto un
alto livello di qualità e a queste si aggiungerà, dando ulteriore impulso al  movimento cul-
turale, l’avvio del programma di attività della “Lavanderia a Vapore” quale centro coreu-
tico regionale ed il completamento dell’area spettacoli esterna. Senza dimenticare
l’Università della Terza Età che da anni si pone come una forte e significativa realtà colle-
gnese. 

La consistente rete associazionistica e di volontariato rappresenta un valore intel-
lettuale sociale ed economico per la città, ma richiede continuo sostegno. Con l’istituzio-
ne del servizio civile locale abbiamo inteso dare ulteriore impulso alla “voglia di volon-
tariato”  dei giovani, anche al di fuori delle tradizionali organizzazioni impegnate nel
campo sociale.

L’Amministrazione si è  impegnata, in questi anni nella realizzazione di un Museo-
Laboratorio di Pace e di un ricco programma di iniziative in materia di legalità e diritti
umani ed è stata promotrice del Coordinamento Comuni per la Pace (Co.Co.Pa.).

Un piano regolatore per lo sport ha analizzato lo stato di fatto dei nostri impianti, e
degli spazi gioco libero ed ha prefigurato lo scenario futuro sulla base delle domande di svi-
luppo che pervengono dal mondo sportivo. Sul finire del mandato è stato indetto un bando
per la progettazione e realizzazione di una nuova piscina a Collegno.

Per agevolare e facilitare lo sviluppo di tutte queste attività sociali è decisivo che il
pubblico metta a disposizione gli spazi idonei e necessari per garantire a tutti i cittadini
pari opportunità di crescita svago e personale realizzazione. Questo si realizza solo quan-
do vengono difesi e salvaguardati gli spazi a ciò dedicati per allargare la partecipazione dei
cittadini. Da qui il nostro impegno sarà rigoroso nella cura dei luoghi pubblici, edifici o
aree verdi, per il gioco, per lo sport per la cultura.

2.1 Manutenzione del patrimonio

E’ opinione condivisa quanto sia rilevante mantenere in buono stato strade, giardi-
ni, segnaletica, illuminazione, al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini.

L’Amministrazione Comunale si è dedicata a questo compito avvalendosi anche
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della società partecipata Top. Si è trattato ovviamente di un primo periodo di sperimenta-
zione che, comunque, va giudicato positivamente ed utile a definire i necessari correttivi o
potenziamenti futuri.

L’impegno dell’Amministrazione è stato costante malgrado le sempre più esigue
risorse a disposizione e i consistenti investimenti riconducibili a opere che molto hanno
pesato sui bilanci comunali: Sottovia Nuto Revelli, Ponte sulla Dora, ampliamento del
Cimitero.

Riteniamo però che nel prossimo mandato diventi indispensabile destinare a questo
ambito significative risorse, tese a garantire il necessario decoro della città e un’adeguata
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, quali il Villaggio Leumann, Villa
Guaita e le aree a servizi del P.I.P.

Nello specifico intendiamo:

• valorizzare il Parco Generale Dalla Chiesa quale centro culturale e ambientale
della città, da destinare ad attività didattiche, ludiche, sportive e per il tempo libe-
ro;

• rinnovare periodicamente i giardini e delle aree gioco esistenti nonché realizzarne
di nuovi nelle aree di nuova edificazione;

• realizzare un nuovo giardino nel Centro Storico;
• restaurare Villa Guaita, prevedendo la realizzazione di mini alloggi e di un servizio

di foresteria, con la collaborazione di privati;
• garantire un buon livello di manutenzione del cimitero; 
• realizzare una “Sala del Commiato” all’interno del cimitero;
• progettare la realizzazione di un “Tempio crematorio” per tutta la zona ovest;
• potenziare il progetto “LEO”, servizio di pronto intervento per far fronte alle picco-

le manutenzioni necessarie talvolta in seguito ai danni provocati da atti vandalici; 
• mantenere nell’ambito della struttura comunale, capacità e competenze per gli

interventi manutentivi sul patrimonio edilizio pubblico.

2.2 Associazionismo e volontariato

Le nostre associazioni rappresentano un terreno fertile e vitale sulle quali investire,
in un’ottica che è già stata fatta propria dalle precedenti legislature.

È da sottolineare che è forte la loro esigenza di crescita e maturità. Alcune associazio-
ni stanno cercando di integrare percorsi di tipo professionale, come è stato per Villa 5.
Impegno prioritario della Coalizione Democratica sarà quello di sostenere da un lato le
associazioni mature, il cui operato è sinonimo di continuità nelle relazioni di comunità, e
dall’altro incentivare la crescita delle nuove associazioni. 

A tal fine proponiamo di:

• favorire il coordinamento e lo scambio di informazioni tra le associazioni attraver-
so il potenziamento del BASCO (Banco delle Associazioni) e la realizzazione di una
rete informatica;

• proseguire nel sostegno dei progetti promossi dalle associazioni, specie quelle che
da diverso tempo sono inserite nel contesto collegnese;

• continuare a garantire sedi adeguate, sia a rotazione sia in modo esclusivo, all’e
associazioni.
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2.3 Collegno città per la pace 

Resistenza, cultura di pace, diritti umani: è lungo il cammino che negli anni ha per-
corso la Città di Collegno. 

Oggi diventa fondamentale l’adozione di un “manifesto della città per la pace” che,
a partire dall’esperienza locale, si inserisca in quella nazionale e internazionale, per ampli-
ficare un comune impegno di diplomazia delle città, attraverso la scelta della nonviolenza,
dei diritti umani, della cooperazione decentrata, della tutela ambientale e sociale. 

In questa luce ci impegniamo a: 

• promuovere attivamente una cultura della pace e della legalità a livello cittadino;
• rafforzare i percorsi di educazione alla pace, alla cooperazione, alla legalità, 

alla nonviolenza e alla solidarietà, seguendo l’esempio della scuola di 
Barbiana;

• sostenere i valori diffusi della Resistenza, anche attraverso il suo
museo appena rinnovato, operando in stretta connessione con il Museo-
Laboratorio di Pace, riferimento simbolico e operativo del lavoro di pace della città,
incubatore e promotore di attività di formazione, di azioni ed eventi in tema di
nuova resistenza;

• proseguire la progettualità e l’investimento di nuove energie nel graduale comple-
tamento del Museo-Laboratorio di Pace. In particolare deve poter essere in grado di
promuovere: 

- mostre di eventi locali, nazionali e internazionali 
- convegni, testimonianze, dibattiti
- iniziative, eventi, manifestazioni

• studiare le possibilità di espansione del museo stesso, curando la sua rilocalizzazio-
ne e il suo allestimento, in modo da farne un museo ad apertura quotidiana, un
servizio alla città, un luogo di attrazione per l’area metropolitana;

• consolidare le politiche di pace: confermare e rafforzare il ruolo dell’Assessorato
alla Pace, dotato di un ufficio specifico, di risorse umane e strumenti operativi ade-
guati, che collabori in modo trasversale e complementare con ognuno degli asses-
sorati; 

• rafforzare il Coordinamento Pace già esistente, con la promozione di una 
comunicazione di pace e del sito internet Collegnopace; 

• confermare il Servizio Civile Locale anche nell’ambito delle attività dell’Ufficio 
Pace; 

• rafforzare l’adesione e la partecipazione attiva al Coordinamento Comuni per la
Pace e alle diverse reti internazionali; 

• promuovere Gemellaggi di Pace; 
• proseguire l’impegno nei progetti di Cooperazione Internazionale in 

Mozambico e in Brasile;
• proporre intitolazioni dei viali del Parco Dalla Chiesa a figure significative del paci-

fismo. 

2.4 Sport

Lo sport è un veicolo per le relazioni, e allo stesso tempo un promotore di impegno e
identità attivi; un punto di partenza dal quale intraprendere percorsi di crescita consape-
vole, individuale e collettiva. 

La Città di Collegno ha sviluppato in questi ultimi anni un’esperienza di program-
mazione all’avanguardia, rappresentata dalla definizione di un Piano Regolatore dello
Sport a cui riferirsi per determinare nuove esigenze e potenzialità del territorio. 

La realtà sportiva a Collegno richiede nuovo slancio:
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• riqualificare gli impianti sportivi, ove necessario, per renderli più sicuri e maggior-
mente adeguati alle necessità sportive e di sostenibilità economica;

• mantenere efficiente la rete dei “playground” di quartiere dedicati all’attività spor-
tiva libera; 

• portare a compimento la realizzazione della nuova piscina comunale;
• sostenere l’attività sportiva nelle scuole con la collaborazione indispensabile del-

l’associazionismo sportivo cittadino;
• implementare le attività ludico sportive rivolte ai giovani a rischio di devianza;
• valorizzare il patrimonio impiantistico esistente (Palazzetto dello Sport,

Bocciodromo, Piscina) per ospitare eventi sportivi ed extra sportivi di livello sovra
comunale in grado di produrre effetti positivi sull’indotto cittadino quali ospitalità
alberghiera, ristorazione, commercio; 

• promuovere la varietà delle discipline sportive meno praticate, compreso lo sport di
base e amatoriale.

2.5 Politiche culturali

In questi anni  Collegno ha consolidato il suo ruolo di “Città della Certosa”  cono-
sciuta a livello nazionale per la storia dell’Ospedale Psichiatrico e dello “smemorato”.
Questa eredità e le conquiste legate alla legge Basaglia hanno fornito spunti per un proget-
to museale sulla “storia della follia”. 

Con l’inaugurazione della Lavanderia a Vapore, che costituirà il Centro Regionale
per la Danza, l’attuale Amministrazione ha inteso consolidare la vocazione culturale del-
l’intera area annessa: insieme alla Sala delle Arti e al Padiglione 4, sede dei musei della
Città, di fatto si configura come un “polo creativo delle arti e della cultura della città”,
richiedendo continuo impulso con proposte di qualità.

La Biblioteca comunale si è ritagliata il ruolo di capofila del Sistema Bibliotecario
Metropolitano (sbam) per la zona nord ovest del territorio provinciale. 

Numerosi sono i beni di valore storico e culturale  presenti nella nostra città: questo
ci impone una particolare e straordinaria attenzione per la loro salvaguardia.

Per quanto riguarda il  Villaggio Leumann, sulla scia della recente apertura della
Casa Museo, andrà ulteriormente rinnovato l’impegno finalizzato al recupero e alla valo-
rizzazione dell’Ecomuseo, un raro esempio di archeologia industriale. 

Va ribadita, infine, l’intenzione di proseguire nello stretto raccordo e coordinamento
con tutte le associazioni culturali che operano nella città e che rappresentano una risorsa
insostituibile.

Alla luce di quanto sopra, proponiamo alcuni  interventi specifici:

• completare la riqualificazione del polo culturale costituito dalla Lavanderia a
Vapore, dal cortile e dal Padiglione 14 con il recupero e restauro dei locali dell’ex
Stireria;

• prevedere nell’ambito di tale recupero una “città della musica” luogo per la produ-
zione e formazione musicale dei diversi generi;

• riprogettare le proposte della stagione estiva nell’area spettacoli, abbinando ai con-
certi un calendario che comprenda una rassegna di danza e diverse manifestazio-
ni culturali; 

• continuare il restauro della Certosa Reale, in collaborazione con ASL TO3 (Ente pro-
prietario) e la Regione Piemonte, dando priorità agli interventi sul  Chiostro ed i
porticati aulici; 

• sostenere la destinazione a Campus Universitario del patrimonio edilizio della
Certosa, oggi non utilizzato, nell’ambito del progetto regionale “Città della Salute”;

• progettare e realizzare un “Museo della follia” in collaborazione con il Museo di
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Antropologia di Torino;
• ampliare le risorse e gli spazi della Biblioteca Civica, estendere l’orario di apertura

e offrire sempre migliori e diversificati servizi all’utenza;
• confermare la valorizzazione promozione turistico-culturale dell’Ecomuseo del

Villaggio Leumann, tra i pochi esempi italiani di villaggio operaio;
• restaurare la chiesetta di S. Lorenzo del cimitero (prima chiesa della città);
• valorizzare le statue lignee del Clemente nella parrocchia di S. Lorenzo;
• intervenire per la conservazione delle chiese della “madonnina” e di S. Chiara;
• istituire un festival della poesia, intitolato a Richelmy, poeta collegnese;
• sostenere l’Orchestra Fiati di Collegno nella realizzazione di un’accademia bandi-

stica europea; 
• sostenere la permanenza del Cinema nella nostra città;
• proseguire l’esperienza del concorso nazionale per cortometraggi “Cortomatto”.  
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Uno degli impegni preminenti dell’attuale amministrazione è stato “portare” la
metropolitana ai Collegnesi. La promessa è stata mantenuta: per noi tutti la metropolita-
na è oggi lo strumento primario per la mobilità da e verso Torino. 

Altro impegno è stata la realizzazione del sottovia ferroviario “Nuto Revelli”. Anche
questa promessa è stata mantenuta: la sua realizzazione ha permesso di ridefinire i flussi
di traffico di attraversamento della Città, rendendo più celeri gli spostamenti pedonali e a
mezzo di veicoli.

L’attuale programma della Coalizione Democratica lancia nuove sfide: realizzare il
prolungamento della linea metropolitana verso Rivoli, realizzare un nuovo parcheggio
multipiano di interscambio alla stazione Fermi con banchine di sosta per gli autobus, por-
tare a termine la realizzazione del nuovo Ponte sulla Dora il cui cantiere è stato recente-
mente avviato.

Il Piano Urbano del Traffico dovrà essere  ridefinito adeguandolo alle esigenze dei col-
legnesi e in rapporto con i Comuni limitrofi, per una Città che deve disporre al suo interno
di una sempre più adeguata rete di trasporto pubblico, ma che, al contempo, deve creare
ed implementare gli strumenti di collegamento e di comunicazione con i territori circostan-
ti, secondo un’idea di una Città che si fa interprete dei cambiamenti della nostra società
sull’innovazione, sullo spirito imprenditoriale e sulle problematiche ambientali. 

E’ secondo tale approccio integrato che la Città di Collegno promuove e continuerà
a promuovere, coordinandosi con le Città limitrofe e le aree extraurbane, una mobilità
urbana sostenibile: relativamente alla pianificazione, all’uso degli spazi, alla sicurezza
stradale, alla qualità dell’aria, al potenziamento di linee di trasporto pubblico, al potenzia-
mento delle piste ciclabili e a forme alternative di trasporto.

Una pianificazione dei trasporti che certamente non potrà prescindere dalle esigenze
di movimento di coloro che non guidano, anziani, bambini e persone diversamente abili,
sostenendone l’autonomia individuale. 

Questo sono le nostre proposte: 

• sviluppare un Piano Comunale chiamato “30/30/30”: incremento del 30% delle
zone a Traffico Limitato con riduzione della velocità ai 30 Km/h; incremento del
30% delle piste ciclabili; incremento del 30% delle corsie preferenziali per i mezzi
pubblici.

• aggiornare il Piano Urbano del Traffico adeguandolo alle nuove infrastrutture rea-
lizzate e valutando le mutate esigenze di mobilità espresse dai cittadini: percorsi
protetti pedonali e ciclabili, sicurezza intorno ai plessi scolastici, realizzazione di
zone a traffico limitato;

• valorizzare e strutturare permanentemente l’Ufficio di Viabilità Integrata (U.V.I.)
come strumento di coordinamento e attuazione degli interventi sulla mobilità; 

• prevedere un piano parcheggi cittadino anche in relazione al prolungamento della
Metropolitana;

• realizzare, anche in sinergia con privati, un’area di messaggio camper per ridurne

19

3. Collegno città in movimento

volume programma  6-05-2009  16:08  Pagina 19



il parcheggio sulle strade cittadine;
• riqualificare il tratto collegnese di C.so Francia, anche prevedendo la creazione di

una corsia preferenziale per mezzi pubblici;
• ridisegnare la viabilità nelle zone e quartieri più densamente abitate;
• acquisire dalla Provincia di Torino la proprietà di via Villa Cristina e, conseguente-

mente, predisporre limitazioni di transito per i mezzi pesanti e limitazioni di velo-
cità;

• affrontare la questione del collegamento in direzione nord-sud verso Grugliasco; 
• implementare il servizio di trasporto pubblico per garantire adeguati collegamenti

tra i quartieri periferici con il centro cittadino e la metropolitana, prevendendo il
prolungamento della nuova linea ‘87’ fino a Savonera;

• introdurre una linea-navetta cittadina che consenta un più veloce e comodo inter-
scambio con la metropolitana;

• proseguire nell’impegno per ottenere il biglietto a prezzo unico con Torino;
• prevedere contributi economici a favore dei cittadini (studenti, anziani, lavoratori)

che fruiscono del mezzo pubblico; 
• incentivare la presenza di distributori a metano sul territorio cittadino;
• proseguire con gli incentivi per la trasformazione degli impianti auto a GPL e

Metano;
• potenziare e collegare tra loro tutti i tratti di  piste ciclabili già realizzati;
• sviluppare il progetto “Bici in Comune” promuovendo la ciclabilità;
• ampliare l’esperienza del car sharing;
• proseguire nel progetto di mobilità sostenibile pedonale: Walk to school coinvolgen-

do maggiormente i genitori nella messa in sicurezza dei percorsi dedicati agli alun-
ni;

• finanziare il 50% dell’abbonamento ai mezzi pubblici per i dipendenti che rinun-
ciano all’uso dell’auto e sostenere patti con le imprese affinchè facciano altrettan-
to coi propri dipendenti;

• prevedere la costruzione di piastre rialzate che mettano in sicurezza i tratti di stra-
da davanti alle scuole cittadine.
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La conversione ecologica della nostra società non è solo necessaria, ma è anche
auspicabile, in quanto molte esperienze dimostrano con sempre maggiore evidenza che
l’opzione ecologica eleva il grado di benessere dei cittadini. La qualità della vita e di lavo-
ro è uno degli elementi che determina la nostra salute.

Anche a Collegno occorre, dunque, promuovere nuovi stili di vita che, promuovano
la valorizzazione delle energie rinnovabili e la tutela delle acque, dei beni comuni e di tutte
le risorse naturali. A tal fine, dal 2001, luogo ideale della concertazione delle politiche
ambientali della nostra Città è divenuta l’Agenda 21 Locale: strumento di partecipazione
attiva della cittadinanza nell’ideazione e nella messa in atto di iniziative ambientali per il
territorio, come il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti, il Parco Agronaturale della
Dora Riparia, le politiche energetiche.

Nello specifico, l’esperienza degli ultimi anni ci ha insegnato che la politica dei rifiu-
ti non può essere affrontata prescindendo dal coinvolgimento dei cittadini: ciascuno di noi
può essere parte della soluzione, contribuendo nella gestione della raccolta differenziata,
collaborando con acquisti e consumi più responsabili e favorendo il riuso e il recupero degli
scarti. 

Partendo da tale consapevolezza, la Coalizione Democratica proseguirà, coerente-
mente con gli indirizzi dell’attuale Amministrazione, sulla strada dello sviluppo sostenibi-
le della Città di Collegno, con lo sguardo volto alla valorizzazione delle risorse ambientali
e della tutela del territorio. Per fare ciò ritiene essenziale il sostegno ed il coordinamento
delle associazioni ambientaliste che già collaborano fattivamente con l’Amministrazione
nella realizzazione di eventi di  informazione e sensibilizzazione e nelle azioni di controllo
del territorio.

4.1 Energia e Ambiente

I nostri obiettivi concreti:

• incrementare le attività di sensibilizzazione ed educazione ambientale, per pro-
muovere la crescita della cultura alla sostenibilità, rivolgendosi  alle scuole ed
anche ai cittadini adulti con il progetto “Un anno al Parco della Dora”;

• confermare l’attuale sistema di raccolta dei rifiuti e nell’ambito dei miglioramenti
già effettuati, quali le Isole Ecologiche, sperimentare il servizio di presa diretta dei
contenitori nei cortili da parte degli addetti del CIDIU; 

• migliorare i risultati della percentuale di raccolta differenziata contenendo i costi
proseguendo nella campagna di sensibilizzazione alla corretta differenziazione dei
rifiuti e alla riduzione della loro produzione; 

• incrementare i “Negozi Leggeri”, per incentivare l’uso di prodotti alla spina ridu-
cendo la produzione di imballaggi;

• promuovere l’uso dell’acqua potabile in sostituzione dell’acqua in bottiglia con il
progetto “Acqua di Collegno, Acqua di Qualità”; 
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• sviluppare i punti vendita di prodotti sfusi, come il latte crudo, per promuovere le
attività agricole e gli allevamenti del territorio;

• aumentare in modo equilibrato le zone alberate, obiettivo minimo 100 alberi
all’anno, e regolamentarne la gestione;  

• sviluppare le attività dello Sportello Energia, per fornire risposte ai cittadini su tutte
le iniziative legate al risparmio energetico, sostenendo lo sviluppo di attività pro-
duttive del settore favorendo così la nascita di un vero e proprio “mercato verde”;

• effettuare studi mirati allo sviluppo del fotovoltaico e delle energie alternative, a
partire dalle aree ed edifici del patrimonio comunale;

• applicare le norme comunali di riqualificazione energetica degli edifici privati al
fine di incentivare  lo sviluppo del fotovoltaico e del solare termico;

• valorizzare l’area del “Parco Agronaturale della Dora”, per aumentarne la fruibili-
tà da parte dei cittadini collegnesi, e realizzare un Piano d’Area che coinvolga tutti
i Comuni attraversati dalla Dora e definisca una nuova zona di salvaguardia
(parco sovracomunale);

• valorizzare le attività legate all’agricoltura, in particolare di tipo biologica e multi-
funzionale, e sviluppare forme di gestione “a filiera corta” per sostenere la produ-
zione locale;

• aderire formalmente alla campagna “città equosolidali” promossa, tra gli altri, dal
coordinamento nazionale Agenda 21, Coordinamento Comuni per la Pace;

• acquistare prodotti verdi per il comune e coinvolgere soggetti locali in questa buona
pratica, in coerenza con l’adesione al protocollo APE;

• proseguire il progetto di monitoraggio ambientale sul territorio di Savonera finaliz-
zato alla predisposizione di una Valutazione Ambientale Integrata e di un piano di
riordino urbano del quartiere.

4.2 Tutela e benessere degli animali 

In questi anni si è sviluppata, grazie alla fondamentale collaborazione con
l’Associazione Amici degli Animali, un’attività culturale e pratico-organizzativa capace di
far distinguere ed apprezzare la nostra città per i risultati conseguiti nell’azione di tutela
dei diritti e del benessere degli animali. Ciò è avvenuto attraverso la sensibilizzazione dei
cittadini e con la positiva esperienza maturata nella gestione del “Cascinotto” (canile/gat-
tile sanitario comunale), capace in questi anni di accogliere, ospitare e curare oltre 4000
animali, trovando loro nuove famiglie a cui essere affidati. Tale esperienza è riconosciuta
dalla Direzione della Sanità Veterinaria regionale come un modello da imitare sul territo-
rio piemontese. 

A partire da questi importanti risultati e al fine di un continuo miglioramento dei ser-
vizi forniti è possibile sviluppare ulteriori punti:

• riprogettare l’area destinata al canile/rifugio per razionalizzarne gli spazi;
• adeguare il Regolamento Comunale sul Benessere e la Tutela degli animali d’affe-

zione per affrontare temi quali: cani di proprietà, cani con problematiche compor-
tamentali, controlli sulla esposizione e detenzione degli animali; 

• completare la realizzazione delle aree sgambamento cani in ogni quartiere;
• sensibilizzare e controllare i proprietari dei cani per un corretta raccolta delle deie-

zioni canine;
• progettare la realizzazione di un cimitero per animali di affezione, valutando la

possibilità, unica in Piemonte, di realizzare un’area attrezzata per la cremazione e
la gestione delle spoglie degli animali.
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Le grandi trasformazioni che ci hanno visto coinvolti negli ultimi anni inducono a
ripensare al nostro ruolo nel bacino ovest della città metropolitana. 

A partire dalla realizzazione della linea 1 della metropolitana, vedrà l’avvio del  pro-
getto di Corso Marche, l’insediamento del campus universitario della Città della Salute
presso la Certosa  ed  il nuovo Ponte sulla Dora che faciliterà le dinamiche del traffico di
attraversamento. Grandi opportunità che richiedono ancora il nostro protagonismo di
governo, anche nei processi decisionali sovracomunali, lavorando di concerto con gli altri
enti coinvolti per lo sviluppo sostenibile ed equilibrato del nostro territorio e dell’intera
area.

Ma c’è anche un’attenzione al recupero e trasformazione di aree dismesse della città
che possono costituire un’ulteriore opportunità di migliorare la qualità e l’attrattività del
nostro tessuto urbano, senza consumare nuovo territorio. Tutto ciò mantenendo in dovuta
considerazione l’equilibrio tra le diverse funzioni che convivono armonicamente in una
città moderna: il lavoro, il commercio, l’agricoltura, i servizi, le residenze e il sistema dei
Parchi, con il recente inserimento del Campo Volo nel Parco della Dora. 

Ma nel contempo tenendo in conto la necessità di contribuire, anche solo su scala
locale, al rilancio dell’economia e dell’occupazione attuando e prevedendo l’ampliamento
della nuova area per gli insediamenti produttivi.

Per dare nuovo slancio a questi indirizzi pensiamo ad alcuni  interventi specifici:

• sostenere con forza la richiesta al governo del finanziamento del prolungamento
della linea metropolitana, ritenuto prioritario per accrescere la vivibilità della città,
e nel contempo individuare le risorse comunali per il co-finanziamento;

• acquisire al pubblico l’area del Campo Volo, di cui recentemente si è deciso l’inse-
rimento nel perimetro del Parco della Dora, per realizzare un grande parco pubbli-
co e mantenere la presenza dell’aeroporto; 

• modificare  il piano regolatore vigente in senso sostenibile ed ecocompatibile,
dando corso alla deliberazione del Consiglio Comunale di indirizzo per l’adegua-
mento delle norme del piano regolatore. Pertanto prevediamo di: contenere il
costruito operando anche sugli indici di cubatura;  non occupare nuove aree verdi;
garantire piste ciclabili nei nuovi interventi urbanistici integrate con la rete cittadi-
na; introdurre norme di controllo pubblico nelle trasformazioni di aree da riquali-
ficare, mantenendo invariati i limiti di edificazione; 

• prevedere quote di edilizia popolare e convenzionata all’interno dei progetti di
riqualificazione delle aree in trasformazione, da attuarsi prevalentemente attraver-
so dismissione alla città delle relative aree;

• valutare soluzioni di qualità per le aree industriali dismesse della Bertolini, e del
cotonificio Leumann, coerenti con il contesto urbano in cui si trovano;

• definire la variante per l’area di Via De Amicis, sulla base degli indirizzi approvati
dal Consiglio Comunale, prevedendo, in particolare, la realizzazione di un istituto
di formazione professionale, ed altri servizi scolastici, e un luogo dedicato  alla rac-
colta documentale della storia industriale del territorio; 
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• prevedere un piano strategico dei servizi pubblici per la città che, sulla base dei fab-
bisogni emergenti dei cittadini, individui i servizi necessari in ogni  singolo quartie-
re;

• istituire l’Urban Center cittadino, luogo per divulgare e condividere in maniera par-
tecipata i progetti urbani;

• realizzare un progetto di razionalizzazione della struttura comunale al fine di
accorparne le diverse sedi, e ottenere significativi risparmi di gestione, senza grava-
re sul bilancio cittadino; 

• avviare studi e contatti sovracomunali che consentano a medio-lungo termine l’in-
terramento della ferrovia consentendo maggiore integrazione delle parti di  città.
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La Città di Collegno rappresenta nella Zona Ovest uno dei poli industriali più impor-
tanti della Provincia di Torino. Sono storicamente presenti nell’area grandi aziende indu-
striali ed un ricco e articolato panorama di piccole attività artigianali, commerciali e in
misura minore agricole. 

In questi anni di governo della Città abbiamo saputo valorizzare al meglio questo
punto di forza realizzando una politica di sviluppo che ha prodotto una differenziazione
importante del tessuto produttivo, attirando  nel nostro territorio un  buon numero di
aziende, alcune di eccellenza,  operanti in vari settori.  La presenza di importanti strutture
commerciali va valutata positivamente perché ha notevolmente migliorato il nostro siste-
ma produttivo, operando anche un’importante azione anticiclica. Infatti, in una fase di
contrazione senza precedenti del numero dei posti di lavoro, la nostra area è quella che ha
registrato i dati meno negativi di tutta la Provincia di Torino. 

A fronte dell’attuale crisi e tenuto conto degli effetti che si prospettano per i prossimi
mesi, soprattutto sul piano dell’occupazione e del reddito, è quanto mai necessario porre in
essere azioni straordinarie per  fronteggiare questa situazione al fine di sostenere e salva-
guardare i livelli di occupazione nell’area.

Occorre, inoltre, disporre a livello locale di strumenti in grado di rispondere adegua-
tamente alle richieste di aiuto che pervengono dai lavoratori e lavoratrici prime vittime
della crisi economica.

La Coalizione Democratica intende proseguire nella gestione trasparente del piano
occupazionale condotta in questi anni con le imprese ed il centro per l’impiego di zona; tale
metodo si è concretizzato nelle convenzioni stipulate con le aziende che si sono localizzate
nella nostra area industriale, finalizzate prioritariamente alla promozione delle assunzio-
ni a vantaggio dei disoccupati collegnesi.

A tal proposito è doveroso segnalare il ruolo essenziale del Patto Territoriale della
Zona Ovest con particolare riferimento alla messa in atto delle strategie previste in ambito
occupazionale;  pertanto ci impegneremo concretamente nel sostegno alle fasce deboli
della popolazione e alle imprese, con le seguenti proposte. 

6.1 Interventi per i lavoratori:

• convocare  un tavolo permanente per il monitoraggio delle situazioni di crisi con le
parti sociali per condurre la riflessione sul rilancio della nostra area; 

• potenziare le azioni, già avviate, quali il servizio di anticipo della Cassa
Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS); 

• rendere permanente il Fondo Straordinario per la crisi  finanziandolo con  le risor-
se del Progetto “1 euro per abitante”. Tale fondo è rivolto a soggetti che, a vario tito-
lo, hanno perso il lavoro e non possono fruire di ammortizzatori sociali: precari,
lavoratrici e lavoratori interinali, lavoratori in mobilità giuridica;
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• promuovere nuove iniziative con il Centro per l’Impiego e  con  gli altri soggetti del
territorio che intervengono nelle  politiche  attive del lavoro; 

• sostenere le azioni volte a promuovere e consolidare nella nostra area esperienze e
strumenti di Out-placement, al fine di agire  prima che si verifichino  i licenziamen-
ti; 

• potenziare i cantieri di lavoro rivolti a disoccupati, che il Comune di Collegno rea-
lizza da diversi anni, con particolare attenzione ai soggetti deboli del mercato del
lavoro, prevedendo interventi di utilità sociale di mantenimento del patrimonio
pubblico;

• confermare l’esperienza delle borse di inserimento lavorativo;
• potenziare l’azione del Servizio Intercomunale  per gli Inserimenti Lavorativi (SIIL)

per le persone diversamente abili;
• promuovere e pianificare,  con le agenzie formative interessate e con le aziende del

territorio un adeguato programma formativo per la nostra area, finalizzato all’au-
mento della scolarità, alla riduzione della dispersione scolastica, alla formazione
continua degli adulti, alla progettazione di nuove professionalità in collaborazione
con l’università;

• sostenere forme di microcredito mirato avvalendosi del ruolo indispensabile del
Comune quale promotore e garante. 

6.2 Sostegno alle imprese

• definire il nuovo Parco Industriale, derivante dalla integrazione dell’attuale area
industriale e dalla sua futura espansione, secondo le caratteristiche proprie
dell’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata  (APEA);

• sostenere l’insediamento di nuove imprese ad alta tecnologia con basso impatto
ambientale,  specializzate nel settore delle energie rinnovabili, che richiedono un
consumo di suolo contenuto;

• realizzare un punto informativo per l’assistenza in particolare alle piccole e medie
imprese già presenti o che intendono  insediarsi nel  nostro territorio, permettendo
loro di cogliere le opportunità di risorse e servizi;

• avviare di concerto con la Provincia di Torino azioni tese a favorire la stabilizzazio-
ne dei lavoratori precari e l’emersione del lavoro ”irregolare”;

• promuovere ed accompagnare la creazione di nuove imprese, con particolare atten-
zione all’imprenditoria giovanile e femminile;

• proseguire l’esperienza delle convenzioni con le aziende che si insediano in città,
favorendo  l’assunzione di giovani collegnesi;

• sensibilizzare le aziende sul tema della responsabilità sociale, della certificazione
ambientale e della sicurezza sul lavoro;

6.3 Attività commerciali

Il commercio  cittadino con i suoi oltre 500 negozi, i 6 mercati rionali rinnovati in
questi anni e i nuovi insediamenti della grande distribuzione, costituisce un vero e proprio
motore vitale dell’economia cittadina. Tale settore richiede pertanto costante attenzione,
nonché iniziative di promozione e una continua collaborazione con i suoi  rappresentanti
di categoria e  l’Amministrazione Comunale. 

Fra i prossimi obiettivi: 
• sostenere le “associazioni di via” per favorire gli esercizi di vicinato e valorizzare  le

“aree commerciali naturali”;
• monitorare lo sviluppo e  l’interazione delle aree commerciali di nuova istituzione; 
• progettare, in modo partecipato, e realizzare il nuovo mercato dell’area centrale (S.
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Maria); 
• proseguire nella strategia di flessibilità nella gestione degli orari e dei giorni di aper-

tura al pubblico, tenendo conto delle esigenze dei cittadini, degli esercenti  e dei
lavoratori del settore;

• mantenere costante attenzione al commercio ambulante; 
• consolidare l’esperienza positiva del  “mercato dei contadini” di Terracorta, finaliz-

zata al sostegno della filiera corta e alla promozione dei prodotti della agricoltura
locale, proponendola anche in altri quartieri;

• dare impulso all’economia locale ponendo attenzione alla Promozione della città
attraverso iniziative come “Follie in Fiore” e “Collegno in Bancarella”;

• individuare e sostenere forme di acquisto sociale: GAS (Gruppi di acquisto solidale)
e GAC (Gruppi di acquisto collettivo);

• promuovere iniziative di informazione e sensibilizzazione sul commercio ed il con-
sumo equosolidale.
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L’attività di governo in una città come Collegno richiede una forte capacità di coor-
dinamento di tutte le energie pubbliche e private che interagiscono nel territorio, e un’ade-
guata presenza operativa. 

La capacità di integrare queste risorse è decisiva. Gli interessi messi in gioco dalle
organizzazioni, gruppi sociali, a volte in conflitto fra loro, chiedono considerazione e rispo-
ste politiche al fine di sviluppare strategie comuni per affrontare le sfide del mercato.
Questo coordinamento fra gli attori in gioco richiede  una  visione generale imponendo l’af-
fermazione di una leadership pubblica  e un allargamento della sfera d’azione del gover-
no locale.

Le nuove e complesse domande di servizi richiedono sempre più risposte di scala
sovracomunale con particolari competenze e strumenti idonei, ne sono un valido esempio
i consorzi e le società partecipate sulle quali la città ha puntato, con la propria adesione e
dedicando i propri investimenti, e  che rappresentano ancora oggi un punto di forza nei
loro ambiti di azione.

Ma elemento ancora più importante e decisivo per realizzare il disegno collettivo è
quello di disporre di una macchina comunale all’altezza dei compiti che il contesto socio-
economico ci richiede sia nelle strutture che nelle tecnologie.

A partire dagli elementi tecnologici che in questi anni abbiamo introdotto nella
gestione del Comune e che ci hanno consentito forte innovazione.

Lo testimoniano iniziative come il nostro Sito internet, luogo ideale di comunicazio-
ne con i nostri cittadini,  ed ancora il potenziamento del ‘portale’ e i molteplici sportelli
informativi presenti sul territorio.

Ma la sfida più grande resta l’ascolto e l’interazione con i cittadini, e in questo senso
costituisce elemento decisivo il ruolo e lo spazio riservato alla  partecipazione ‘dal basso’.

7.1 Fiscalità e risorse

L’importanza riservata alla Finanza locale e al suo corretto utilizzo viene ancor più
accentuata in una situazione congiunturale particolarmente critica e con prospettive di cre-
scita economica molto ridotte.

Inoltre, le nuove norme sul Federalismo rimandano al futuro l’attuazione di una
reale autonomia fiscale per i Comuni lasciando irrisolti i problemi generati dall’abolizione
dell’ICI prima casa. Oggi, paradossalmente, è sempre più accentuata la dipendenza dei
Comuni dai trasferimenti statali.

Occorre quindi porre attenzione gestione delle  risorse del Comune  e al recupero delle
stesse attraverso queste azioni:

• intensificare la lotta all’Evasione ed Elusione Fiscale già iniziata negli ultimi anni
con buon successo; 

• assicurare equità del sistema tariffario e confermare modalità di  sostegno  alle
fasce più deboli per le quali, in accordo con le Organizzazioni Sindacali,  vengono
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già  riconosciuti significative riduzioni  sulla base del reddito;
• ridurre le spese di funzionamento della macchina operativa comunale,  monitoran-

do costantemente i costi  e le procedure in diverse  direzioni: procedure d’acquisto
innovative e improntate alla massima concorrenza (gare on-line); economie di
scala, risparmio energetico, grande attenzione alle piccole spese  e riutilizzo di  tutti
i risparmi possibili, snellimento degli iter burocratici attraverso il più esteso uso del-
l’informatica;

• confermare l’impegno a rendere sempre più trasparenti e ‘leggibili’ i bilanci del
Comune anche attraverso la redazione di documenti come il Piano Generale di
Sviluppo (PGS), il Bilancio Sociale e di Genere, il Bilancio di Mandato; 

• contenere il ricorso all’indebitamento tramite mutui e senza avventurarsi in espe-
rienze di pericolosa ‘finanza creativa’;

• proseguire nella  politica di valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio, otti-
mizzando l’uso degli immobili comunali riducendone i costi di gestione.

7.2 Innovazione al servizio dei cittadini

La Coalizione Democratica conferma la linea del riconoscimento delle professionali-
tà di tutto il personale comunale, e ritiene prioritario avvalersi di risorse umane ‘stabili’.

In particolare sottolineiamo la necessità di elevare ulteriormente  il livello di compe-
tenza della pubblica amministrazione al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti ai
cittadini e alle imprese. 

Inoltre va posto l’accento accento sul valore strategico dell’innovazione tecnologica,
della comunicazione e della partecipazione che devono accompagnare l’attività della
nostra amministrazione comunale al suo interno e nel rapporto con i cittadini. 

In quest’ultima parte del programma, quindi, non ripetiamo le proposte organizza-
tive che sono state meglio esposte negli ambiti specifici che precedono, ma ci soffermiamo
sulla proposta di elementi di novità che, in qualche caso, sono già in via di sperimentazio-
ne: 

• potenziare ed arricchire ulteriormente  il Portale del sito del Comune con  la possi-
bilità già oggi operativa di consultare tutti gli atti amministrativi dell’ente ed effet-
tuare il cambio di indirizzo on line;

• attuare, dopo la fase  di sperimentazione attualmente in corso, la consultazione
delle pratiche edilizie, previa autenticazione utente password, da parte dei soggetti
interessati;

• consentire la consultazione da remoto dei propri verbali delle multe e relative foto-
grafie;

• potenziare l’Albo Pretorio on-line, già oggi funzionante per tutti i bandi comunali,
ampliando la consultazioni dei bandi, avvisi e atti provenienti da altri enti; 

• potenziare l’uso telematico della cartografia per  consentire a cittadini e professio-
nisti di consultare il piano regolatore, la carta tecnica, ed altri elementi del nostro
territorio.

• completare il passaggio al sistema VOIP, che consiste nell’usare internet anche per
le telefonate annullando i costi di telefonia tra tutte le sedi comunali anche perife-
riche; 

• individuare alcuni luoghi in città  in cui rendere possibile il collegamento alla rete
internet tramite una  copertura Wireless (es. nel  parco Dalla Chiesa, piazza Europa
Unita)

• progettare la creazione di un Portale dell’associazionismo collegnese, ospitato dal
sito del Comune, utile vetrina di tutte le attività previste in città; 

• sviluppare gli strumenti di partecipazione a partire dalle attività delle diverse
Consulte cittadine nate in questi anni; 

• valorizzare i comitati spontanei di quartiere e predisporre un Regolamento che ne
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definisca il riconoscimento, le responsabilità, le competenze ed i rapporti con
l’Amministrazione; individuare un idoneo riferimento organizzativo all’interno -
della macchina comunale che consenta di strutturare al meglio la loro attività;

• confermare il coordinamento cittadino tra i referenti dei comitati di quartiere;
• rafforzare e rilanciare il Piano di comunicazione per informare in modo soddisfa-

cente il maggior numero di cittadini;
• progettare la realizzazione di  una  web tv locale, a partire dalla diffusione in rete

del Consiglio Comunale;  
• aumentare  e regolamentare l’installazione di display informativi;
• mantenere ed estendere l’utilizzo del servizio sms;
• mantenere in costante aggiornamento innovativo il sito del Comune e potenziare

il portale per i cittadini;
• sviluppare sezione specifica video all’interno del sito comunale;
• ridefinire il ruolo dei periodici comunali (Collegno Informa e Collegno Notizie) con

l’obiettivo di potenziarne la diffusione aprendosi anche a contributi esterni.

7.3 Consorzi e Società partecipate 

Accanto ai Consorzi obbligatori quali Cados e Cisap, previsti da apposite leggi regio-
nali, il Comune ha negli anni scelto di far parte di società per la gestione esternalizzata e/o
sovracomunale di alcuni servizi. 

Consideriamo responsabile l’approccio collegnese al tema, sia nel trovare il punto
di equilibrio nella loro quantità, sia nel loro dimensionamento e nel loro ambito di inter-
vento.

Riteniamo elemento di democrazia garantire la massima trasparenza dei bilanci,
delle scelte operate e dei compensi degli amministratori. 

Obiettivo dei prossimi anni è la verifica della competitività di tali società in un mer-
cato dei servizi sempre più concorrenziale. Andranno a tal fine valutate concretamente pro-
poste di potenziamento, nuove collaborazioni ed eventuali fusioni nonché nuovi canali di
attività.  

A tal fine proponiamo di:

• riconoscere il positivo sviluppo della rete dei servizi offerti dal Cisap alla popolazio-
ne in questi anni. Per impedire una diminuzione della qualità e delle quantità delle
prestazioni erogate a fronte della pesante riduzione di risorse riconosciute al campo
sociale, riteniamo che si debba disegnare una nuova strategia politica e logistico-
organizzativa. E’ necessario avviare il confronto con i Consorzi limitrofi e prospet-
tare insieme l’allargamento delle dimensioni del bacino di riferimento, al fine di
poter disporre di una dotazione organica più ampia e adeguata, che consenta di
ottimizzare le nostre capacità di intervento. Fin da subito vanno previste forme di
collaborazione nella gestione di alcune funzioni amministrative tra il Cisap, i
Comuni soci e altri Consorzi; 

• partecipare attivamente alla definizione di politiche relative al ciclo dei rifiuti
all’interno del Consorzio CADOS, perseguendo l’armonizzazione delle politiche di
gestione del servizio, dei regolamenti, delle tariffe tra i Comuni del bacino, al fine
di garantire parità di trattamento ai cittadini. Attendiamo le modifiche della legge
regionale 24/2002 che consentano di semplificare l’attuale sistema di governo del
ciclo dei rifiuti.

• confermare il ruolo strategico della società di gestione dei rifiuti (CIDIU), ribaden-
do l’indirizzo di ulteriore miglioramento del sistema, sia nella raccolta che nello
spazzamento, elemento determinante per il miglior decoro della città. Costruire,
nell’ambito dell’assemblea dei soci, le strategie gestionali atte ad affrontare i cam-
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biamenti dovuti all’entrata in funzione del termovalorizzatore; 
• consolidare il ruolo della TOP, potenziando i suoi compiti e integrandoli maggior-

mente con le attività dell’amministrazione, in particolare per quanto riguarda la
manutenzione ordinaria di spazi e di edifici pubblici. In previsione del futuro
ampliamento dell’area industriale valorizzare l’esperienza fin qui acquisita dalla
società per diventare soggetto gestore dell’intera area produttiva ecologicamente
attrezzata (APEA);

• potenziare l’azione svolta dalla società del Patto Territoriale che ha prodotto una
stagione positiva di interventi per lo sviluppo locale riuscendo ad attirare nell’area
ovest ingenti investimenti pubblici e privati. Nell’attuale panorama di crisi econo-
mica e occupazionale riteniamo decisivo il suo ruolo e la sua possibilità di svilup-
pare proposte innovative nel settore;  

• si conferma la scelta del teleriscaldamento per la nostra città, come opzione econo-
mica ed ambientale, attuata attraverso la società Collenergia, perseguendone
l’estensione a tutto il territorio comunale. Valutare la sollecitazione, che ci viene
anche da altri Comuni vicini, di rafforzare la società stessa con nuove partership.

In conclusione si riafferma la volontà della Coalizione Democratica di amministrare la città
con la massima attenzione alle persone, mantenendo fede al metodo della trasparenza, della par-
tecipazione dei cittadini, della sobrietà e dell’attenzione ai costi della politica. 

La squadra di governo nella sua azione dovrà ispirarsi a questi principi e nella sua compo-
sizione saranno determinanti i criteri di competenza e responsabilità. A partire da una corretta ed
equilibrata rappresentanza dei generi, principio irrinunciabile del nostro Statuto Comunale, ci
impegniamo a mettere  al servizio della città le esperienze migliori, in considerazione della dispo-
nibilità personale e del loro radicamento con il  territorio.
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